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Internet nella didattica dell'italiano lingua straniera.

di Marco Mezzadri


Una delle richieste più pressanti che studenti e insegnanti d'italiano lingua straniera di paesi lontani dall'Italia formulano regolarmente riguarda la possibilità di sentirsi più vicini, in contatto con il nostro paese.

Con fortune alterne Rai International ha svolto e continua a svolgere questa funzione, nei limiti attuali delle possibilità offerte dal mezzo televisivo e da quello radiofonico.

Un livello nuovo e non paragonabile con quanto offerto da radio e televisione, grazie alle nuove tecnologie, è quello raggiunto dalla telematica, in particolare da Internet.


In molti contesti educativi dei paesi in cui si insegna l'italiano, Internet è ormai una realtà affermata. Dove non è possibile accedere alla rete a scuola o all'università, la capillarità della sua diffusione in altri ambienti (a casa, al lavoro, nelle biblioteche, negli Internet café, ecc.) permette già di contare sulle enormi potenzialità didattiche di questo mezzo.

Come avviene per altre lingue, anche per l'italiano il problema risiede paradossalmente nella quantità di materiale a disposizione in rete e nella conseguente necessità di organizzare questa formidabile risorsa.

Così la novità dirompente di Internet come risorsa per il reperimento di materiali didattici e per l'informazione è ormai un dato acquisito; se dubbi ancora permangono riguardano il come e quando utilizzare la rete in classe, quale lingua, quale registro cercare di insegnare e soprattutto fare usare agli studenti.

Tuttavia queste osservazioni paiono quasi irrilevanti di fronte all'enorme opportunità comunicativa che l'uso di questo mezzo riserva.

L'italiano grazie a Internet può finalmente diventare lingua della comunicazione lingua veicolare, non solo in contesto L2, basti pensare agli innumerevoli newsgroup, mailing list, chat room, ecc. in cui si discute di tutto e in italiano, dai soliti temi legati alla conoscenza interpersonale a questioni riguardanti i più disparati ambiti professionali.

Se si riescono a sviluppare gli strumenti idonei a un utilizzo di Internet in classe o nel lavoro domestico, il contesto tradizionale della classe e dell'apprendimento linguistico in genere può esplodere. Come in ogni esplosione conosciamo il momento e i modi in cui abbiamo innescato il processo , ma non la direzione in cui si espanderanno i frammenti.

In questo senso Internet obbliga a spingere in avanti la ricerca per approfondire la conoscenza dei meccanismi che sottendono all'apprendimento linguistico e per costruire percorsi per l'applicazione didattica di questi principi: lo studente, lasciato libero di utilizzare la lingua, ha bisogno di essere in possesso degli strumenti idonei a promuovere la sua consapevolezza riguardo ai meccanismi di apprendimento e alla loro applicazione didattica.

Durante l'uso in classe, si possono immaginare due situazioni tipo: la prima in cui lo studente è chiamato a cercare in rete o a utilizzare materiale scritto, che dovrà saper leggere e gestire (sottolineo l'importanza fondamentale di uno sviluppo idoneo a questo compito, ad esempio del sillabo della lettura o delle abilità di studio nell'ambito di un moderno insegnamento multisillabico della lingua italiana) 

La seconda situazione tipo vede un utilizzo che un tempo avremmo definito attivo della lingua, soprattutto attraverso la redazione di testi scritti per messaggi e-mail o per scambi in tempo reale, ad esempio attraverso le chat room. 

Come sempre nella fase della produzione l'insegnante dovrà monitorare, consigliare, incoraggiare. Quando possibile dovrà poi essere presente come ascoltatore attivo per promuovere la correzione di quanto prodotto dagli studenti.

Ma soprattutto uno dei compiti fondamentali dell'insegnante sarà quello di guidare gli studenti  a prendere coscienza del percorso d'apprendimento intrapreso e motivarli (solitamente non ce n'è bisogno!) all'uso di Internet per fini linguistici.

Un'osservazione diventa a questo punto indispensabile: al contrario di quanto si poteva osservare fino alla nascita di Internet e della posta elettronica, la scrittura pare essere rinata, ritornando a rivestire una funzione fondamentale che la modernità sembrava averle negato per sempre.

La scrittura per scopi comunicativi: è di questo che si tratta in Internet, (o nei brevi messaggi di testo tra cellulari). Tuttavia è difficile ipotizzare che questo possa continuare nel tempo: nel breve giro di pochi anni, la comunicazione vocale e video in Internet (ma anche attraverso le nuove generazioni degli odierni cellulari ad esempio) sarà realtà e la scrittura tornerà ad avere il ruolo tutto sommato marginale che ha avuto nel mondo moderno prima di Internet, e non solo nella didattica delle lingue straniere.


Risorse per l'insegnamento dell'italiano lingua straniera: una proposta.


Sono numerosissimi i siti che, con diverse vocazioni, operano attraverso la lingua italiana e per questa ragione risultano utili per la didattica dell'italiano a stranieri: dai motori di ricerca italiani, a vari portali, da riviste e quotidiani in versione elettronica a siti dedicati alla didattica della lingua italiana.

Ed è a uno di questi siti che vorrei riferirmi ora. Si tratta di un'esperienza, iniziata nel '98, che sto conducendo per la casa editrice Guerra, specializzata in testi e materiali d'italiano per stranieri.

Oltre al catalogo delle pubblicazioni e alla possibilità di acquisto on line il sito presenta una parte dedicata alla didattica.

L'aggiornamento avviene continuamente per quanto riguarda gli aspetti sia tecnici che culturali; questo permette di evitare problemi legati alla scarsa vitalità che molti analoghi esperimenti di siti web per la lingua italiana incontrano.

Al momento il sito della Guerra offre, nella parte didattica, quattro sezioni: una chat room, "L'angolo del caffè", dove studenti stranieri possono incontrarsi per parlare (o come dicono oggi i giovani "chattare") liberamente tra loro e con studenti italiani oppure per dare attuazione a progetti di scambio internazionale.

"L'Italia in rete" è la sezione dedicata al materiale disponibile in rete riguardante l'Italia, la sua lingua e cultura; le risorse sono state selezionate, valutando migliaia di siti, per giungere a una sintesi di alcune centinaia suddivise in categorie: Le istituzioni Studiare in Italia L'Italia città per città La cultura italiana Studiare l'italiano L'Italia giorno per giorno Ricerche Viaggiare in Italia L'Italia ieri e oggi.

In questo modo lo studente ha a disposizione una sorta di indice ragionato delle risorse, raggiungibili attraverso semplici collegamenti ipertestuali. Può accedere direttamente ai siti, ad esempio, dedicati allo studio della lingua, oppure ai giornali o alle città italiane, ecc.


A queste due prime sezioni se ne aggiungono altre due: "L'italiano per studenti" e "L'italiano per insegnanti".

La prima ospita una mailing list dedicata agli studenti, non moderata; un servizio "problemi con l'italiano?" che offre un aiuto in linea per risolvere dubbi di tipo linguistico; test di livello con correzione automatica; esempi di materiali per lo studio dell'italiano con possibilità di contatto diretto via e-mail con gli autori; un servizio per la ricerca di corrispondenti in lingua italiana con relativa banca dati; un'area destinata a forum su temi di attualità, società, costume, cultura, gestita da alcuni studenti italiani; una pagina contenente collegamenti a siti utili per apprendere l'italiano.

La sezione dedicata agli insegnanti ospita una lista di discussione, moderata,  su temi didattici; una banca dati che fornisce la possibilità di mettersi in contatto con altri insegnanti e creare progetti didattici di scambio; "idee per la classe" raccoglie invece proposte didattiche aggiornate ogni mese.

Un'ultima sezione è dedicata alla creazione di materiali didattici per l'insegnamento dell'italiano attraverso il progetto Rete!.

In tutte le sezioni del sito una costante è rappresentata dall'alto livello di interazione, tra gli studenti, gli insegnanti e gli autori dei materiali didattici della casa editrice.

� Il sito web di Rai International, http://www.raiinternational.rai.it, offre strumenti di interazione tra tv, radio e Internet, muovendosi nella direzione indicata in questo saggio.


� www.guerra-edizioni.com
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